
Il recupero del vecchio borgo di Africo come rilancio del 
territorio. se ne è parlato in un incontro pubblico nei locali della 

Pro Loco 
 
Si è riunito qualche giorno addietro presso i locali della Pro Loco cittadina un’assemblea 
convocata dal Comitato Pro Africo presieduto da Domenica Mollica dell’associazione 
“Aposcipo”. Presenti all’incontro in rappresentanza dell’amministrazione comunale il sindaco di 
Africo Domenico Versaci, e gli assessori Leo Morabito e Francesco Scordo. Tra le altre 
presenze Gioacchino Mollica, Presidente della Pro loco di Africo, Domenico Criaco, Presidente 
Associazione culturale Nuovi orizzonti, Costantino Criaco, Presidente Associazione Amici di 
San Leo, Leo Stilo, Presidente Associazione Aposcipo, Natale Bruzzaniti, Dirigente scolastico 
dell’Istituto comprensivo di Africo, Alfonso Picone socio del Club Alpino sezione Aspormonte,  
Maurizio Malaspina, ricercatore Dipartimento PAU facoltà di Architettura UniRc. “Scopo 
dell’incontro – precisa Domenica Mollica - che fa seguito al convegno di qualche giorno 
addietro sulla figura del meridionalista Zanotti Bianco, è il recupero dei borghi antichi di Africo 
e Casalinuovo, la salvaguardia e la valorizzazione delle radici culturali, sociali, architettoniche 
come volano di sviluppo culturale ed economico. Questa la sfida – prosegue - che molti dei 
presenti all’incontro, ciascuno nel proprio ambito di competenze, stanno già da tempo portando 
avanti. Tra gli interventi primari sicuramente una pulitura e messa in sicurezza del vecchio 
borgo antico. Premesso – prosegue la Mollica -  che l’Ente Parco Nazionale d’Aspromonte ha 
finanziato con 30.000 euro il Comune di Africo per lo svolgimento dei lavori di pulitura del 
borgo antico, che Comune ha già esperito la gara d’appalto e che è già stata individuata la Ditta 
che svolgerà detti lavori, che il dipartimento PAU ha dichiarato la propria disponibilità a fornire 
gratuitamente la propria consulenza affinché detti lavori vengano condotti senza arrecare danno 
alle strutture architettoniche, è necessario riflettere su come mantenere il borgo dopo i lavori di 
ripulitura. A tal fine sarà importante programmare un tavolo di confronto tra Comune di Africo, 
ditta appaltatrice dei lavori di ripulitura, PAU e rappresentanti del comitato Pro Africo per 
condividere obiettivi e modalità operative. Tra gli obiettivi principali organizzare un reportage 
filmato che monitori i lavori prima durante e dopo. Sarà poi importante il coinvolgimento dei 
giovani delle scuole, della manodopera forestale e delle associazioni. La riunione di qualche 
giorno addietro accende sicuramente una luce nuova aprendo prospettive diverse per quel che 
riguarda il rilancio di un territorio fino ad ora ingiustamente trascurato e abbandonato al proprio 
destino. Partire dal recupero del borgo di Africo come importante segno di riappropriazione del 
territorio e delle proprie radici. Allo stesso tempo, il tutto, potrà essere conciliato con tutta una 
serie di progetti che andranno dalla programmazione dei  piani Pof nelle scuole, alla nascita di 
un circuito turistico da un lato legato all’ambiente dall’altro a itinerari religiosi. Il prossimo 
incontro  - conclude la Mollica – è in programma per il prossimo venti di Febbraio sempre nei 
locali della Pro Loco di Africo”. 
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